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Il direttore del carcere segnalò al ministero la situazione di pericolosità 

Nuoro: da quattro mesi covava la rivolta 
Confermato: c'è un piano generale dei brigatisti per un attacco alle strutture carcerarie - Nuovi 
agghiaccianti particolari sulle sevizie ai due « comuni » assassinati: i detenuti uccisi quando già 
era stato concessoli trasferimento ai terroristi - Trovate ieri tre caffettiere imbottite di tritolo 

' Dal nostro inviato 
NUORO — Volterra, Fdssom-
brone, Nuoro, tre drammati­
che e terribili rivolte, l'ulti­
ma delle quali si è conclùsa 
come si sa, tragicamente. C'è 
dunque un piano generale dei 
brigatisti per un nuovo e san­
guinoso attacco alle strutture 
carcerarie. • • -: 

Decimati dagli arresti, sem­
pre più isolati dal paese, di­
visi da profonde spaccature 
anche all'interno degli organi­
smi strategici e militari, i bri­
gatisti tornano a riunirsi ed 
a muoversi in sincronia all'in­
terno-delle carceri dove sicu­
ramente è stato, appunto, ela­
borato un vero e proprio pia­
no di battaglia che ùovreuué 
forse dispiegarsi nel corso del­
l'inverno. 

Probabilmente Biagio Ja-
quinta e Francesco Zarillo. 
massacrati nel braccio spe­
ciale. del carcere di Bad *e 
Carros, erano venuti a cono­
scenza di notizie importanti 
proprio su quel piano e per 
questo sono stati trucidati in 
modo così barbaro. 

Qualche voce raccolta ne­
gli ambienti degli inquirenti 
accennava ieri mattina ai pre­
parativi di una fuga clamoro­
sa di terroristi dall'Asinara, 

fuga che avrebbe dovuto av­
venire dopo una serie di ri­
volte in alcune delle più im­
portanti - carceri speciali ita­
liane. Sarà difficile arrivare a 
scoprire qualcosa di più pre­
ciso, ma è chiaro che i due 
detenuti hanno pagato con la 
vita qualcosa che sono venuti 
a sapere e che invece non 
avrebbero mai dovuto « ascol­
tare * nemmeno da « radio car­
cere ». . ., • . 

Ieri mattina il sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
Franco Ionta che dirige l'in­
chiesta e che trattò, per ore 
ed ore, con i terroristi, ha ri­
cevuto i giornalisti nel • suo 
ufficio al palazzo di giustizia 
per comunicare formalmente 
che contro i 52 e politici » i 
quali. avevano attuato ( la ri­
volta a Bad 'e Carros,'erano 
stati spiccati ordini di cattu-
ra (subito notificati) per i 
reatidi devastazione, duplice 
onìiciuio àggiY» vaio, sequestro 
di persone e fabbricazione e 
detenzione di ordini esplosivi. 

; Niente vendetta tra «comu­
ni », quindi, e niente regola­
mento di conti, 'il magistrato 
ha precisato che il reato di 
sequestro di persona non si ri­
feriva a Jaquinta e Zerillo, 
presi in ostaggio per poi es-

Catturati a Londra due neofascisti 
ricercati per la strage di Bologna 

LONDRA — Due terroristi 
neri, ricercati per la strage 
di Bologna e per altre im­
prese dell'eversione neofasci­
sta. sono stati arrestati ieri 
nella capitale inglese: Sono 
stati gli stessi funzionari di 
Scotland Yard a darne, a 
tarda sera, l'annuncio: i lo­
ro nomi, tuttavia, non sono 
stati ' per ora rivelati. Fino-i 
ra, come si ricorderà, erano 
sei i terroristi, ricercati dai 
magistrati bolognesi per la 

strage della stazione, che 
erano riusciti a sfuggire al­
la cattura nel ' blitz del 28 
agosto. Si tratterebbe, quin­
di, ' di " personaggi in vista 
dell'eversione nera. 

Al - momento della cattura 
1 terroristi — secondo quan­
to ha riferito Scotland Yard 
— erano armati. I due sono 
stati arrestati su richiesta 
delle autorità italiane. Scat­
terà quindi subito.la pratica 
per l'estradizione. 

NUORO — Il carro funebre entra nel carcere per portare via i detenuti uccisi 

sere uccisi, ma alla « cattu­
ra», da parte dei terroristi,' 
di altri due detenuti « comu­
ni » che avevano rifiutato, di 
partecipare alla rivolta. L'ac­
cusa di duplice omicidio pesa 
ora quindi su Alberto Fran-
ceschini, Hortz, Fantazzini. 
Giuliano Isa, Valerio Morucci. 
Roberto Ognibene (che. è sem­
pre in ospedale, ma ormai 
fuori pericolo). Cesare Chiti. 
Giorgio. Piantamore e Mario 
Rossi. \ 

Ha detto il dott Franco Ion­
ta: - « Vorrei precisare. anche 
una cosa: contrariamente a 
quanto hanno scritto alcuni 
giornali, i due detenuti, non 
sono stati uccisi nelle prime 
ore della rivolta, quando an­
cora non era stata accolta la 
richiesta di trasferimento, ma 
successivamente e con incre­
dibile freddezza. Si è trattato 
dunque 'di un'esecuzione già 
predisposta da • tempo. Inol­
tre, Jaquinta e Zarillo non so­
no - stati liquidati contempora­

neamente, ma in tempi diffe­
renziati: primo lo Zarillo al 
piano terreno e poi l'altro. So­
no convinto — ha continuato 
il dott. Ionta — che la ferocia 
usata per uccidere ì due, vo­
leva proprio far capire a tut­
ti che si trattava di una "le­
zione" data a chi se la meri­
tava». - - • ; • - • .<-<. -.",v-.;t 

Intanto, sulle ' due « esecu­
zioni » si sono appresi altri 
orrendi particolari. Biagio Ja-' 
quinta era stato preso di peso 
e come ormai noto, infilato 
tra le sbarre di un cancello. 
Poi qualcuno gli aveva anno­
dato un .lenzuolo attorno al 
collo « garrótandolo » lenta­
mente. Anche il sostituto pro­
curatore Ionta ha usato il ter­
mine « garrota ». richiamando 
alla mente il truce strumento 
di morte utilizzato dal fran­
chismo per liquidare gli oppo­
sitori.. Sulla schiena del mal­
capitato. che nella lotta, con 
i suoi assassini aveva perso". 
quasi completamente i vestiti, 

era stata poi tracciata, con 
un cucchiaio di ferro appun­
tito, una stella a cinque pun­
te, simbolo delle BR.. Su que­
sto altro terribile particolare 
non ci sono ovviamente per 
ora, certezze, ma solo voci. 
Zarillo invece — secondo i 
-medici legali — aveva ricevu­
to ben 70 colpi in parti diver­
se del corpo. •/ \* . ™ 

Sarà bene chiarire, a que­
sto punto, che non si tratta 
di macabri dettagli forniti ih 
qualche modo ai giornalisti 
per sollecitare malsane curio­
sità. ma di importanti elemen­
ti dell'inchiesta per capire il 
perché dei due omicidi cosi 
atroci. Le mutilazioni e le sim­
bologie utilizzate da chi ha uc­
ciso i detenuti, hanno il va­
lore di precisi < messaggi » 
e « avvertimenti » per le mi­
gliaia di detenuti comuni che 
vivono, giorno per giorno, a 
contatto di gomito con i «po­
litici > e- per gli altri che non 
hanno nessuna intenzione di 

seguire i vari Morucci, Ogni­
bene.e Rossi. : 

Venti rivoltosi sono stati tra­
sferiti. ieri nel carcere di Sas­
sari, altri a Cagliari, alcuni 
all'Asinara. Nessuno, comun­
que, fuori dalla Sardegna in 
modo da rimanere a disposi­
zione degli inquirenti, intanto 
agenti di custòdia, carabinie­
ri e poliziotti della Digos, han­
no effettuato una cinquantina 
di perquisizioni nelle celle del 
carcere di Nuoro e tra gli og­
getti dei detenuti. Così sono 
saltate fuori — incredibile — 
tre caffettiere colme di tritolo 
con tanto di miccia e pronte 
all'uso forse per una prossi­
ma rivolta. 

Si è saputo, ' per esempio, 
che,' per ore e ore. a Roma, 
al ministero di Grazia e Giu­
stizia, nessuno si era assunto 
la responsabilità di prendere 
una qualche decisione e che i 
magistrati di Nuoro ed il di­
rettore del carcere avevano 
chiesto disperatamente di uti­
lizzare. per ii trasferimento 
dei rivoltosi un aereo militare. 

Ma c'è di più. Il direttore 
del carcere di Bad 'e Carros, 
dott. Massida, da almeno quat­
tro mesi, tempestava il mini­
stero con, fonogrammi e rap­
porti nei quali segnalava una 
situazione di pericolosità all'in­
terno del carcere, con preci­
se richieste di trasferire su­
bito i «comuni» dal braccio 
dei «politici». Nessuno si era 
deciso a dare una qualche ri­
sposta per tutto questo perio­
do. 

Proprio al ministro di Gra­
zia e Giustizia i deputati co­
munisti Spagnòli, Mannuzzu, 
Pani, Macis, Berlinguer, Coc­
co, Macciotta e Violante han­
no •' rivolto un'interrogazione 
per avere precise spiegazioni 
sulla dinamica della rivolta. 

Wladimiro Settimèlli 

Il giornalista convocato (ri processo^ Fontana. 
>*. <u j - a.-»-; 

non e ammessa 
la reticenza 

Dunque, Indro Montanelli, questo giornalista « non pen­
tito > che a ùndici anni di distanza si è deciso a.tirare 
fuori confidenze rivevute — dice lui — da una «fonte 
molto qualificata* sulla morte dell'anarchico Pinelli, è 
stato convocato dai giudici della Corte d'appello di Ca­
tanzaro. Il direttore del « Giornale » ha già anticipato di 
essere pronto a rivelare la fonte al magistrato <se vor­
rà interrogarmi quale testimone». Montanelli, però, si è 
cautelato precisando che farà U nome della sua fonte. 

. « sotto garanzia di segreto di ufficio ». Il processo di Ca­
tanzaro è. invece pubblico. E, tuttavia, è quasi certo-che 
i giudici questa .precisa domanda gliela faranno; 

Come se la caverà Montanelli? Rispondere a un ìnter-
[ rogatoria nella sede di un tribunale non è così semplice 

come scrivere, un articolo e Montanelli, sicuramente, non 
ignora che non è consentita la reticenza. -
. Vediamo, invece, che cosa ha scritto Montanèlli. «Qual-

' che giorno prima dell'attentato di piazza Fontana. Pinelli 
andò da Calabresi e lo avverti che si preparava qualcosa 
di grosso. Calabresi gli chiese di precisare. Ma l'altro 
si schermi. Non era una spia,-disse. E. pur disapprovan­
do i suoi compagni e dissociandosi dalle loro iniziative, 
non. poteva tradirli*. Questa è la premessa. Il seguito 
viene dopo le bombe del 12 dicembre. *Dopo l'attentato 

. — scrive Montanelli — Calabresi chiamò in questura Pi­
nelli, e gli ingiunse di vuotare il sacco. E siccome l'altro, 

. ancora una volta, si rifiutò, gli fece sentire, registrate sul 
nastro, le confidenze che lui gli aveva fatto pochi gior­
ni prima, ma tagliate in modo da sembrare una vera e 
propria delazione. Pinelli ne rimase annientato, capi che 

' se i compagni avessero sentito quelle sue parole, lo a-
vrebbero considerato una spia, ' e a questa prospettiva 
preferì U suicidio*. 

Il racconto è degno, come si vede, della peggiore pro-
' sa di Carolina Invernizio. e L'ho letto senza stupirmi », ha 
dichiarato Licia Pinelli, moglie dell'anarchico. « E* logico 
— commenta Licia Pinefii — che per W modo. il momento 
e per le stesse modalità del raccontò,'.che non ha il più 
piccolo riscontro in alcuno degli atti del processo rela-

• t'wo alla morte di fino, non posso davvero prenderlo sul 
serio ». Starno d'accordo e tuttavia non ci dispiace che i 
giudici di Catanzaro "abbiano pensata diveTSSJzenle. E 
non soltanto per ragioni di curiosità, 

Guardiamo alla sostanza. Montanelli fornisce due ele­
menti: la confidenza della fonte e U nastro con la regi­
strazione delle dichiarazioni di Pinelli. La fonte, chissà, 
magari è morta. Il nastro, invece, dovrebbe pur essere 
da qualche parte, a meno che non abbia fatto la fine del 
famoso cordino della borsa rinvenuta alla Comit e per fl 
cui « smarrimento » venne incriminato un funzionario del­
la questura di Milano. 

Il commissario Calabresi, assassinato vilmente'U 17 
maggio del 72, non ne ha mai parlato. Anche per Vallo­
ra questore di Milano. Marcello Guida, portato di fron­
te a giudici di un tribunale. U nastro sarebbe stato una 
specie di « asso nella manica ». Ma anche lui non ha mai 
parlato. Ed anche la vedova Calabresi ha dichiarato: « E* 
la prima volta che sento una storia del genere, mio ma­
rito non me ne parlò mai». 

Chi sapeva, allora, di questo famoso nastro? Soltanto 
la « fonte qualificata » e Indro Montanèlli? Negli atti del 
processo PtneUi non c'è traccia di questo nastro. Eppure 
è del tutto evidente che se non salta fuori U nastro le 
€ rivelazioni* di Montanelli appariranno per quello che 
sono, e cioè aria fritta. Un'arto /ritta, pero, che viene 
fatta circolare quando si sta orchestrando una manovra 
per dare fiato alla « pista' anarchica * ritenuta inconsi­
stente da magistrati di tre sedi diverse (Treviso, Milano. 
Catanzaro), magari per scagionare Vagente del Sid. Gui­
do Giannettini, e chi (generali, ammiragli, ministri) gii 
stava dietro. IbtO P«ollfCCÌ 

La Corte d'appello di Catanzaro 
adesso vuole sentire Montanelli 

La decisione, su richiesta della parte 
tragica fine dell'anarchico Pinelli 

civile, dopo le presunte rivelazioni sulla 
- L'udienza il 3 novembre prossimo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ora al pro­
cesso di appello per la strage 
di piazza Fontana sarà di 
scena Indro Montanelli. .11 
direttore del « Giornale » 
dovrà dire tutto quel che sa 
sull'affare Pinelli-Calabresi. il 
primo un esponente anarchi­
co, come si sa, volato dalla 
finestra della questura di Mi­
lano. il secondo, un commis­
sario di polizia, assassinato 
qualche tempo dopo. 

Montanelli è stato infatti 
invitato a presentarsi all'u­
dienza del 3 novembre pros­
simo. In quella sede gli verrà 
chiesto di riferire quanto 
sa sulla vicenda. Montanel­
li, in sostanza, ha scritto che 
l'anarchicu Pinelli si sarebbe 
suicidato per non apparire 
un delatore di fronte ai 
suoi compagni dopo aver 
raccontato al commissario 
Calabresi che la strage di 

Piazza/Fontana, doveva met­
tersi m relazione alle notizie' 
della preparazione di un at­
tentato da . parte di • alcuni 
estremisti di sinistra. •• 

La. decisione di ascoltare 
Montanelli in veste di testi­
mone è venuta dopo un'ora e 
mezza di camera di consiglio. 
I giudici hanno dovuto ritira­
re l'ordinanza del 20 ottobre 
scorso, con la quale si fissa­
va per ieri l'arringa di una 
delle parti civili. La Corte ha 
considerato ciò che ha da di­
re Montanelli, « fatto nuovo e 
rilevante».- -

La richiesta di audizione di 
Montanelli è stata avanzata 
dalla parte civile, rappresen­
tata dall'avvocato -Azzariti 
Bova. Ieri lo stesso avvocato 
aveva presentato un altro 
malloppo di richieste; tra le 
altre, una per accertare se 
Gianfranco Bertoli. l'autore 
della strage alla questura- di 

•"•'• ••'•'• •'••'•'••- v;''•-'•••r^-- " ' ' 
Milano del 17 maggio del T3, 
fosse agente del SIIX La cor­
te ha respinto la richiesta, e 
ha detto pure no alla propo­
sta d'ascoltare la testimo­
nianza di Pierluigi Gandini. 
giornalista della « Repubbli­
ca» che il 25 ottobre scorso 
ha scritto'che 0 commissario 
Calabresi il giorno prima di 
venire assassinato avrebbe 
dovuto' recarsi in Svizzera 
per raccogliere la confidenza 
di un giornalista che «sapeva 
tutto» sulla -strategia dette 
bombe che portò al massacro 
di piazza Fontana. 

E' quasi inutile sottolineare 
che le richieste dell'avvocato 
Azzariti Bova hanno — tutte 
—. riscosso l'adesione incon­
dizionata dei difensori ' di 
Franco Freda. Per quanto ri­
guarda le altre parti civili, 
unanime anche il loro con­
senso, .ma solo perché Mon­
tanelli venga a deporre di-
- - - . / • •' -

narra alla Corte d'appello di 
Catanzaro. Soltanto i difen­
sori di Valpreda hanno per 
l'ennesima volta messo m 
guardia dai pericoli di depì-
staggio che sta correndo fl 
processo e si sono affidati 
alla Corte perchè giudicasse 
l'opportunità della testimo­
nianza di Montanelli. . 

Tagliente e severo fl procu­
ratore generale Domenico 
Porcelli: «Del fatto che fl 
prestigioso' giornalista Mon­
tanelli si sia tenuto dentro 
tutto quello che sa per tanti 
< anni — queste pressappoco le 
parole .del piocuiatute gene­
rale — dovrà rispondere al 
tribunale, della sua coscienza. 
ma qui, fcnanzi a questa cor­
te. dovrà fare 3 suo dovére 
di buon cittadino, come noi 
faremo il nostro di magistra­
ti». 

. Nuccio Manilio 

Ad una svolta l'inchiesta sulla nuova colonna delle Br 

Altri tre fermati nel blitz di Genova 
GENOVA — Dopo i covi, 1 
fermi e gli arresti. Ma que­
sta seconda « fase » dell'ope­
razione antiterrorismo con­
dotta a Genova da Digos e 
carabinieri è tutt'altro che 
conclusa: proprio ieri matti­
na si è avuta notizia di al­
tre Uè persone fermate nel­
l'ambito dell'Inchiesta. Due 
di esse sono state sorprese 
dagli inquirenti nel pome­
riggio di- martedì La terza 
invece, è stata bloccata nel­
la sua abitazione ieri all'al­
ba. Sale quindi complessiva-
mente a 23 il numero dei 
fermi attuati da lunedi scor­

so, mentre, per fl momento, 
l'arresto riguarda solo Marina 
Nobile, la 26enne dipendente 
dell'ospedale regionale di S. 
Martino. I ricercati, comun­
que, - sarebbero ancora set­
te: nei loro confronti la 
mattonatura ha emesso, fin 
dal 7 ottobre scorso, un ordi­
ne di cattura per partecipa-
stone a banda armata. 

Sulla loro identità sia la 
magistratura che gii Investi­
gatori mantengono fl ptù 
stretto riserbo. Tra di-loro, 
anche se non c'è alcuna con­
ferma ufficiale, 

esserci personaggi che in 
passato avrebbero comprato 
attentati di un certo rilievo 
nell'ambito della colonna ge­
novese delle Brigate nate. 

n riserbo pia totale viene 
mantenuto anche sulTideatt-
tà dei fermati. H provvedi­
mento di polizia nel toro con­
fronti scadrà proprio stama­
ne. alle 6, e, da questo mo­
mento. l'autorità giudiziaria 
avrà 48 ore di tempo per In­
terrogarli e quindi decidere 
se convalidare o meno l'arre­
sto. 

La 

dotta da Digos e carabinie­
ri noe ha avuto come- og­
getto soltanto Genova: una 
coppia, infatti, è stata far­

ad Arensaao. Dna im-
a destri Levante. Un 

a 

se. ed «a altro ad 
Non sono stati trovati do­

cumenti di alcun tipo, a i 
armi: su questo ponto gli 
investigatori sono stati e-
spUctti, anche se non esdev 
dono che .qualche abitazio­
ne pei qulalla possa essere 
servita come base logistica 
del «partito armate». ' 

Ancora lui, l'angelo sterminatore Bartolomei 
Ascora LuL II Sortano del­

la Magistratura, lirodiddio 
del cattolicesimo di rrortacio 
più retrivo. Vangelo stermi­
natore del peccato e dei pec­
catori. U uragano-Bartolomei 
non accenna miaisumente •• 
fermarsi. Forse l'ineffabile 
procuratore della Repubblica 
deWAquila sente ormai che 
la data del suo pentkmamtn-
tó, I 2* dicembre prosw*»», 
è troppo ricino per loschi?si. 
ffsw*** m'ultima oecostose 

per cafaWore 9 corso della 
storia^ o, fatte, sfé lascialo 
sedurre dai /ose tao ìsdìscra-
to di qualche cjafonaok» 
contessa. Sia di fatto che ieri 
Massimo vantilo Wartotamti, 

mgtì •-
per over 

fatto sgasarti orw omtWumm-
ceute fumetto di Reo» Ar-
sonf che a sv 
fra» fratini 
Hs9 O0m J9I PfnOwCV •**. • 

immuri* 

se dt € norme*» e e Play­
boy». la cesi ostento — 
i detto nel decreto che ha 

sa fatto i territorio 
- i /iaalirwiss ad 

«iirtiuis di cor-
rafcm* ÓW costami ». 

E, monco a dwss, a prò* 
caratare dclTilossIa (ma fas­
te «ascoato» 

età?) ha 

lotica fi cosiddetti arrapai m-
jbrmati») d? Roma « «f Mi-
taso e dì oltre città dmWìta-
lia setteittrkmmU. Mo la 
pia bcaorr» di osaste 
fiche* imi Un i 
dot l. al Jf •software: voi» m 

cioè, eoo 
i 

Polistena: 
la mafia 
blocca il 

cantiere che 
costruisce il 
municipio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Cinquanta 
operai hanno perso il posto 
di lavoro e Polistena. • undi­
cimila abitanti, nel cuore del­
la Piana di Gioia Tauro, non 
avrà il nuovo palazzo degli 
uffici comunali, con annesso 
un complesso di. servizi so­
ciali, che la giunta di sinistra 
aveva da poco appaltato. ' 

E' questa la nuova tappa 
dell'escalation mafiosa in Ca­
labria, la nuova sfida non so­
lo alla convivenza civile e 
democratica, ma alle stesse 
possibilità di sviluppo eco­
nomico e sociale della regio­
ne. La denuncia è partita ieri 
dal sindaco di Polistena, il 
compagno Girolamo Tripodi. 
che, con un telegramma al 
prefetto di Reggio Calabria. 
al ministro degli Interni e al 
procuratore della Repubblica 
di Palmi ha chiesto un pron­
to ed immediato " intervento 
per bloccare l'arroganza ma­
fiosa. , - •" 

.1 fatti sono questi. L'im­
presa € Giuseppe Vecchio », 
di Kosarno. aveva iniziato, da 
alcune settimane, la costru­
zione del . palazzo • comunale 
che, oltre a tutti gli uffici 
amministrativi - del - comune, 
doveva comprendere i centri 
sociali per anziani, quello per. 
i giovani, il centro culturale. 
un ambulatorio e un audito­
rium. « Un'opera — dice il 
compagno Tripodi — molto 
importante per Polistena. per 
strappare la [ gente e, soprat­
tutto i giovani dalle strade, 
consentire ai cittadini di go­
dere anche una diversa quali­
tà della vita». - - " ! 

L'opefa • che l'impresa : si 
accingeva a costruire, per un 
importo complessivo di quasi 
un - miliardo e - mezzo, non 
sfugge però al racket mafioso 
del taglieggiamento che, nella 
piana di Gioia Tauro, imper­
versa impunito da anriL Arri­
va- così una prima lettera e-
stòrsiva: € Pagate duecènto 
milioni altrimenti salterà tut­
to». Giuseppe Vecchio però 
resiste, non-si dà per'vinto e 
decide dliiòh pagare!?*!?* av­
vertimento» della mafia non 
tarda: -una bomba distrugge 
una ruspa dell'impresa. Im­
mediatamente si riunisce fl 
Consiglio comunale che, in 
un lungo ordine del giorno, 
denuncia l'inammissibile ri­
chiesta delle cosche e chiede 
una adeguata protezione del 
cantiere. 

Passano ' alcuni giorni e 
continuano le intimidazionL 
Camion dell'impresa. ~che 
trasportano pietrisco, vengo­
no bloccati'lungoNfl greto di 
un fiume vicino Polistena e 

-gli autisti minacciati, pestati 
anche a sangue dai -mafiosL 
«Non venite più a Polistena: 
è l'ultima ingiunzione accom­
pagnata da una bomba che 
fa saltare per aria un ca­
mion. Lo stillicidio di atten­
tati e di, minacce inducono 9 
titolare dell'impresa alla 
drastica decisione comunicata 
l'altro ieri: chiudere il can­
tiere e rinunciare all'opera. 

, « E così Polistena — com­
menta fl compagno Tripodi 
— non avrà, la casa comuna­
le. decine di Operai rimar­
ranno disoccupati e per giun­
ta svanisce la possibilità di 
altre venticinque assunzioni 
che l'impresa doveva compie­
re in queste settimane ». .'• 

E", quello di Polistena, un 
caso emblematico di cosa 
rappresenti,oggi la mafia in 
Calabria e m particolare nel­
la fascia jonica dove gli im­
prenditori fuggono per non 
sottostare ai diktat mafiosi o 
dove i cantieri funzionano so­
lo grazie al coprifuoco che le 
forze dell'ordine hanno dovu­
to impurre — come è avve­
nuto a Mammola — per con­
sentire <Ia- costruzione della 
superstrada ynico-tùTaiica-. 

tVv. 
- - - - - * - • • - • • . " . - • • 

CATANZARO — Ancora tn 
violento attacco 'del 
organizsato sulla costa tirre­
nica. A Cetraro (fl paese do-

guardia giurata. Luigi Cataldo 
di 21 ami. che prestava ser­
vizio davanti alTagenzia delia 
Cassa di Risparmio di Cala­
bria e di Locante, nel tenta­
tivo dì impedire ona, rapava i 
stato ucciso da due giovani 
banditi. 
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OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
COSENZA ;."-.; • 

E' indetto appalto concorso per la fornitura di attrezza­
tura necessaria alla Divisione di Neonatologia dell'Ente 
per un importo presunto di L. UO.0O0.OÒO: -. • «• 

— N^ 5 Alettoni pensili per attacchi Oa-Aria-
r , Elettricità; " 

—. N. 5 Incubatrici; . , 
— N. 5 Pompe da infusióne; '-: ."••'-. 
—~ N. 5 Pompe, per alimentazione nasorgastrica; 

— N. 1 Apparecchio misuratore pressione arte­
riosa, eff. Doppler; 

— N. 1 Apparecchio. per determinazione . POt 
' transcutanea; • . . . . . 

— N. 2 Analizzatori di O2; " . 
— N. 3 Cardio-apnea monitor; 
— N. .6 Flussometri miscelatori Oa-ària; 
— N. 6 Flussometri O3; • ,- '.-.-
— N. 5 Umidificatori riscaldatori-di gas; 
— N. 3 Capote per tossigenoterapia; 
— N. 2 Lettini di postuma per fisioterapia re­

spiratoria per incub.; 
— N. 3 Lampade a bracci snodabili; 
— N. 3 Diafanoscopi da muro. ; 

Physlomatlc: Monitor per esecuzione di radiogrammi s 
tempi predeterminati. 

Le domande di .partecipazione, corredate di documenta­
zione comprovante l'idoneità della Ditta, dovranno per­
venire alla Ripartizione- Provveditorato dell'Ente — Via 
Felice Migliori • Cosenza — entro le ore 12 del giorno 
15 novembre 1980 

IL PRESIDENTE ' 
- Dott Matteo Rsnsto Nervi 

Città di Rionero in Vulture 
PROVINCIA Di POTENZA 

AVVISO DI GARA 

i i •-.' 'ri-'-;:\::'•'• . IL SINDACO. ; ^; 
r . Rende noto l _ ' 
Che l'Amministrazione Comunale bandisce gara di quali­
ficazione per l'individuaziune dell'Ente Concessionario per 
la e PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DI UNA 
SCUOLA MATERNA A NOVE AULE » dell'importo com­
plessivo di L. 400.000.000 (quattrocentomilioni) giusto 
D.P.G. n. 208rdel 16-9-1080. . 

.L'opera, finanziata con fondi della legge statale n. 412 del 
5-8-1975. dovrà realizzarsi ai sensi della legge regionale 
n. 25 del 30*-1976. 
Alla gara sono invitai:! Enti. Imprese. Consorzi di Impre­
se, Cooperative e Consorzi di Cooperative, 
Il termine previsto per la presentazione della documen­
tazione richiesta, è di 45 {quarantacinque) giorni decór-

: renti dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

;H bando e gli allegati tecnici relativi sono in visione 
presso la sede Comunale. 

."' '•-. •',••-•"-, ' IL SINDACO 
Dr. Enzo Cervellino 

V 1«.V> : . i , V ^ ; 5% ;,:" 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE D a NORD MILANO 

> MILANO . Via Vivaio n. 1 
• AVVISI D I BANDI D'APPALTO CONCORSO 

•H Consorzio indice due- gare d'appalto concorso di col 
all'art. 9 della L. n. 581/77 per la xeeaissaskme delle 

- seguenti operar \ 
a) realissasione dell'impianto di depunuione a favore 
r della.Sezione Seveso Sud — impianto di Bresso —; 

••:' stima progettuale L. 3.410.000 000. Termine per chie­
dere di essere invitati scadente a 20 novembre I960; 

b) realissasione dell'impianto di depurasione a favore 
della Sezione Olona Nord—impianto di Canegrate —: 

. stima progettuale L- 2.450.000.000. Termine per ehto-
*' - dere di essere invitati scadente il 1. dicembre 1980.' 
; Maggiori chiarimenti dei bandi potranno essere desunti 
: consultando la Gazzetta Ufficiale ORE. o Gazzetta "'TOH-
; ciale della Repubblica oppure rivolgendosi agli Uffici con-
- sortili di Milano, Viale Maino n. 7 teL 02 - 780125 - 781887 -
: 781889. . . 
•; n presente bando viene Inviato airufficlo-deDe pubblica­

zioni uf fidali delle Comunità Europee 0. giorno 21 otto­
bre 1980. 
Milano. 322 ottobre 1980 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Doti. Gianluca Gsnòsglla Zsfìndo Giatmànl 

di un apparecchio acustico 
pjrnnliftn 
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Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 
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